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quando H motore sembrava esalare l'ultimo respiro e i due pilot 
sornioni .(non per nulla fanno pubblicità alla lana Gatto) hanno com 
piuto i gìrì, quando la Beta era ferma ai box, veramente al rallen 
tatore. L'importante era finire e ci sono rìuscìtì vincendo una de 
classata Coppa Flor io, che ha visto sugli spalti, nonostante tutto 
ben 8000 spetta:tori. 

La 'Lancia Beta di Patrese-Facetti oltre ad aver vinto il gruppo ~ 
è arrivata seconda assoluta. Dopo tante disavventure Ia macchini 
sta cominciando ad andare bene, lo ha detto anche ·Riccardo: "C 
'sono le basi in questa vettura, migliora praticamente ad ogni giri 
che facciamo ... », 

La condotta di gara di Patrese è stata molto buona, ha subìt, 
capito che non poteva farcela contro l'Osella di Lella ed è andati 
al risparmio. navigando sempre assieme al compagno iF'acetti ar 
un minuto dalla mattatrice, pronto ad intervenire in caso di w 
qualche guaio. Ma quando questo è capitato alìa Osella, a cui 
scoppiato anche un pneumatico quando era alla guida Grimaldi, I: 
Beta ha avuto anche lei i suoi problemi e ha perso ai box circ: 
trenta minuti che hanno pregiudicato qualsiasi chance di vittoria 
Prima si è rotta la cinghietta che aziona la pompa dell'olio e de. 
l'acqua, poi il supporto del pompante della frizione e ·il lavoro a 
box è stato lungo. 

'ERGUSA ­ Sì, avete letto bene, Lella b. Patrese {col turbo). Ma 
ra nelle previsioni, almeno dopo le prove, 1pur se la Beta aveva 
foderato un tempo da pole-posìtion grazie a una « sturbata », Ma 

merito di Lella è di essere riuscita a portare al traguardo delle 
eì ore l'Osel:la 2000 PA7 in coppia con Grimaldi, ed a vincere la 
9. Coppa Fìorio, ,gra valida per il mondiale marche '(declassato), 
he sembrava compromessa da un'avaria al filo dell'acceleratore. 
:• stata una corsa che, ,pur nella sua «pochezza » tecnica e. di pre- 
enze, è stata avvincente per la rincorsa tentata dalla Lancia Beta 
.uroo di Patrese al successo assoluto e non solo ai punti del cam- 
donato. Ma varie circostanze lo hanno impedito. 

Aveva confìdato Lella di aver paura che cedesse il motore, per- 
hé nelle prove la vettura della Torino-Corse aveva dato segni di 
urriscaldamento causa una impercettibile crepa nella testata. Una 
ondotta di gara giudiziosa, sua e di Grimaldi, ha permesso di vin- 
:ere, i due non hanno mai passato :gli 8000 giri per paura di rom- 
iere, una tirata a 9000 e Ie temperature salivano subito, quindi 
.orsa al risparmio. 

Lella poi è stata superba quando, rotto il filo dell'acceleratore, 
:i è fermata e iha messo un pezzo di legno raccattato in pista sotto 
1 fermo dell'acceleratore ed è riuscita raggiungere i box e far ri- 
iarare H guasto anche se ha avuto una grande paura sul finire 

La. Osella­BMW di Lella Lombardi, in coppia con Enrico Grimaldi, ha fatto l'assoluto alla Coppa Florio a Per 
gusa. Ecco Lella davanti alla Porsche gr.4 degli svizzeri Calderari­Spavetti; in tutto erano in 12 al vi; 
The Osella­BMW of Lella Lombardi together with Enrico Grirnaldi. won the overal result of the Fiori o Cup i1 
.Pergusa. Here Lella in front of the gr.4 Porsche of the Swiss Calderarl­Spavetti: they were only 12 at the star 

Con un pezzetto di legn(] 
LELLA batte il turbo! 

INUTILE LA RINCORSA DI PATRESE E FACETTI COL BETA 
PER ACCIUFFARE L'OSELLA PA. 7 IN AVARIA AL BO~ 

Porsche 20 20 20 20 20 15 •11'5 

iFerrari 15 1.2 27 

Lancia 20 20 

Ford 10 10 

Mazda 8 8 

De Tomaso 16 6 

BMW 6 

Campionato "' " " Mondiale " ·~ ~ .s "' ~ Marche " <; " s ~ ~ "' (dopo s .s ­<> ~ "<; 
(;' "' "" .:: s t' o 6 prove) ~ Q "' o ~ ;;:; ~ "' h 

Così (in 8} al traguardo 
•GRUPPO 5 
1. Lancia Beta Montecarlo (Patrese­Fa­ 
cetti) •179 giri in 16 me 01 '·50"3 alla me­ 
dia ·di 146,924 kmh; 2. Porsche Carrera 
[Pallavicini·­Vanoli) ·a 2 giri; 3: iFerrari 
308 (Besenzoni­Dal Ben) a 6 gfri; 4. 
Ford Escori 1600 (Punzo­De Franchls­ 
Gaqliano l a 19 giri. Giro più veloce: il 
18. di Patrese In 1 '44"1 ·a·lla media di 
171',1'81 kmh. 

GRUPPO 6 
1. Osella ·BMW PA 7 (Lornbardì­Grtrnaldl) 
184 giri ·in 6 ore 01 '35"6 alla media di 

•151·,131 krnh: 2. Cheetah BMW (Bril.Jat­ 
Eschlimann) a 8 giri; 3. Osella 1300 
(Veninata­Cascone) a 14 giri; 4. Osella 
1600 (De Bartoli­Ceraolo) a 41 giri. Gi­ 
ro più veloce: il 2. di Le+la Lombardi 
in 1'42"5 alla media di 173,853 krnh. 

Carrera RSR Carrera RSR 
(Spavetti­Calderari) (Vanoli·Pallavicini)' 

2'01•"67 2'00"63 

Ferrari 308 
(Del Ben­Besenzoni) 

1 '58"82 

Ford Escori 1600 
'(De Franchis­ 

Gagliano­Punzo) 
1'56"39 

Osella PA 6 
· (Veninata­Cascone) 

1 ''54"23 

Fiat X 1/9 
{Zorzi­Sterzel­ 

Piazzi) 
1 '52"20 

Pantera De Tomaso 
(Micangeli­ 

Pietromarchi) 
1 '49"75 

BMW 320 
(Moreschi·Casoni­ 

•Amphicarn) 
1!49"2·1' 

Chevron Osel.la PA 6 
(Caci­«Caterpillarn) (Ceraolo­De ·Bartoli) 

. 1 '45"17 1 '48"04 

Cheetah G 601 Osella PA 7 
(Brillat­Eschlimann) ,(Casoni·«Amphicarn) 

1 '43"16 1 '43"70 

Osella IPA 7 
(Lombardi­Grimaldi) 

1 '4,0"03 

Beta Montecarlo 
Turbo 

(Patrese­Facetti) 
1 '39"32 

Così (in 14} a'I via 

Gara internazionale di velocità e du­ 
rata valida per i I campionato mondiale 
Marche . Autodromo di Pergusa (Enna). 

24 giugno 1979 

19. Coppa Florio 



9· n 

<<In 
• crescita) • 

Cevenini Giancarlo 

PERGUSA - «Dopo corsa >> comprensibilmente euforico in casa Lancia. Ricrnrdo P 
crese, benché esausto per il caldo e lo st·ress di marciare al rallenrarore pur di arriva 
in fondo, è giustamente felice: 

«Tutto sommato è stata una bella esperienza - esordisce il pilota dell 'Arrows - 
anche se la frizione ci aveva lasciato da tempo, ma questo non era tutto sommato u 
gran male, mi sono preoccupato quando ho visto l'acqua alle stelle e l'olio a zero. N 
P'Gi, dopo mezz'ora di sostg; ai box e con tutte le cure del caso, siamo arrivati i 
fondo». 

« Era importante per me finire una gara con la -Beta, anche perché me la son senti 
crescere sotto, gara dopo gara e credo proprio che la messa a punto ci porterà anco 
più avanti. Penso che la macchina possa migliorare di un buon 30-40 per cento». 

« Per un momento, confesso che speravo di poter arrivare anche prima dei grup 
6, ma questo risultato è ugualmente della massima importanza per me e per tutto 
team, Fra l'altro, le gomme sono andate benissimo e tranne una, sostituita per ' 
inizio di dechappamento, durante la lunga sosta al box non abbiamo dovuto fa 
nessun intervento>>. 

«Adesso andremo a Brands Hatch e a Vallelunga, e credo che potremo ottene 
altri risultati positivi >>. 

Soddisfatto anche Carlo Facetti che ha portato al successo una macchina «con 
·sciuta » per la prima volta solo tre giorni prima. 

«E' stata una fortuna - dice i! milanese - che io fossi libero per questa da 

CONTINUA A PAGINA 32 + 

Gli organizzatoti hanno lamentato che la GSI metta nella stessa 
ìata diverse gare importanti. cosa che va a discapito di altre. '.E' 
.tato il caso di questa Coppa Florio concomitante con la gara al 
~orisring con 200.000 marchi di premi che !ha tenuto lontano le 
'orsche dei vari Kremer e Loos. Gli organizzatori poi pagavano 
.ìfre folli d'ingaggio, basti pensare che a Florio sono stati offerti 
ien 15 milioni se andava al Nor ìsring. · -~ 

'Ma torniamo alla gara. Dodici macchine al via 8 al traguardo. 
)!tre al duello .fra la Beta e 1'0.sella c'è stato iben poco. La Cheeta:h 
ii 'BriUat è arrivata seconda del gruppo 6 con una .gara regolare, 
.erza la vecchia O.sella PA 6 con motore di 1300 eme. di Venìnata- 
:::ascona che hanno avuto alcuni problemi durante la prima metà 
iena corsa ma che poi, al rallentatore sono riusciti a finire, l'altra 
)s~J.la la 1.600 di Di Bartoli-Ceraolo si è classificata quarta di classe 
t 41 ,giri da:lla Lombardi. 

·Nel gruppo 5, oltre alla Beta, si è, assistito alla solita regolare 
rara senza e< acuti» di Palla vicini Vanoli che sono arrivati a due 
~iri da 'Patrese.,Pacetti, terza la Ferr~ri 308 di Besenzoni-Dal Ben 
;he ha girato costantemente non molto forte ma ibene e principal- 
nente senza avere noie. Una gara complessivamente .ben fatta que- 
;ta della Ferrari 308. · 

Lancia della 
La 'terza ora comincia con un primo 

colpo di scena, quando Grimaldi si ferma 
per circa 4' ai box per sostituire il fi-lo 

Anche Facetti soddisfatte in 'testa va 
La Beta 

PATRESE HA SOFFERTO PER ARRIVARE IN FOND< 

CONTINUA A PAGINA 3 

Giulìo Mangani 

Cinque minuti dopo lo scattare deU 
quarta ora comincia il calvario della s 
lhouette torinese. Patrese arriva ai box 
motore spento, ·ha fatto un giro con 
pleto senza >pressione dell'olio e con 
acqua allegramente a bollire a !GO grac 
per la rottura della cinghia che trascina 
pompe dell'olio e de'll'acqua '(cìnghia r• 
gclarmente riportata ai box Lancia da u 
vigile del fuoco che I 'ha trovata in v: 
riante). Riccardo ha visto subito, forti 
natamente, le lancette delle spie dell'oli 
e acqua rispettivamente scendere e saln 
a « .fondo scala » ed ha cercato di arr 
vare ai box senza mettere ko i·l motore. 

La sosta della Beta ai box si protrae :P< 
oltre 25' anche perché i meccanici, o 
tre a sostituire il pneumatico post 
riore sinistro che appariva dechappatt 
hanno cercato - invano - di aggiustai 
il supporto della pompa idraulica del: 
frizione. Ma ogni tentativo appare van: 
a quando ·Facetti rtparte, con ·I 'irnpegr 
di non superare i 6500-7000 giri. invee 
dei so'lìti 8500 per non finire di « cuocere 
il quattro cilindri, deve partire col moti 
rino d'avviamenLo e la seconda inserii 
per ipori continuare senza .frizione. 

I guai comunque non toccano solo 
Lancia Beta. Mentre la Beta è ai box 
ferma anche l 'Oselra della. Lella che è r 
masta per strada per una nuova rottur 
:!cl cavo dell'acceleratore. Lella risotv 
alla bell'e meglio l'inghippo bloccando 
comando del! 'acceleratore, ma poi. pere 
una decina di minuti al box per sost 
tuire il filo che questa volta si è rott 
dal lato del motore. 

Riparte Grimaldi, dopo che è st ai 
sostituita prudenzialmente anche la gon 
ma posteriore sinistra. ma. il catanese J 
poche centinaia di metr ì e sul più beli 
gli scoppia fragorosamente la :gomma p1 
steriore sinistra. bucata da un pezzo ( 
metallo pescato ai box. durante la sost 
Grima·ldi arriva sul cerchio (e col cofar 
fuori posto per ! 'esplosione) e riparte doj; 
un altro minuto ai box per la sost lf uzfoi 
della gomma incriminata ma ancora 
comando. 

Questa Ia. classifica dopo QUAITHO OR 
di corsa! 

1. Osella PA6/~ (Lombardi-Grimaldi) L 
giri a 154,222 kmh di media; 2. Chcett 
BMW (Brillat-Eschlimann) a 8 giri: 

PATRESE 
va arrosto 

tre ore la Lancia è saldamente al e( 
mando con un giro di vantaggio. Quest.aj ;I 
classifica dopo la TERZA ORA di COJ:S' 

1. Lancia Beta ( Patrese-Facettì ) 100i gi1 
a 164,174 kmh di media: 2. Osellai IPA6; 
(Lombardi-Grimaldi) a 1 giro; 3. Osetl 
1600 (De Barto lì-Ceranlo ) a. 10 giri; 
Cheetah-BMW (Brillat-Eschlimann) a l 
girJ; 5. Porsche Carreca (:Pa.lla.,·icini."Varn 
li) a 11 .~iri. 

Perqus« ore per o re 

3. ORA 

dell'acceleratore, spezzatosi propnìo vicino 
al 1_oedale. Frattanto passa a condurre Pa- 
trese, che ha ricevuto la Beta dalle mani 
di Facetti. Ma Riccardo si accorge quasi 
subito che 'la .frizione ha qualcosa che 
non va, e decide di utìlìzzarla 'il meno 
possibile. Si scoprirà più avanti che si è 
rotto un supporto della pompa del sistema 
idraulico e quindi praticamente non si 
stacca più la trasrnìssione dal motore. 

Nonostante questo, allo scattare delle 

1. Osella BMW PA6/7 (Lombardì-Grt- 
ma)di) 68 giri a 167,086 kmh; 2. Lancia 
Beta 1 (Patrese-Faeettì) a 1'27"5; 3. Osella 
1600 1 (De Bartott-Ceraolo ) a 4 giri; 4. 
Cheetah BMW (Brillat-Eschlimann) a 5 
giri; 5. De Tomaso Pantera 1(Micangeli- 
Pietromarchi) a 7 giri; 6. Porsche Carrera 
(Pallavicini-Vanoli) a 8 giri; 7. Ferrari 
308 (18esenzoni-Dal Ben) a 9 giri; 8. Osella 
PA6 .(Veninat<i-Cascone) a 10 giri; 9. E- 
scort: RS (Punzo-De Franehìs-Gagltano ) a 
12 giri. 

Regolare la corsa della Ferrari 308 GTB4 di Dal Ben­Besenzoni, quarti 
The·Ferrari 308 GTB4 of Dal Ben-Besenzoni put in a steady race to finish 4 

I~ :·rfie~zo a molti guai di gioventù, la Beta Montecarlo Turbo è arrivata se­ 
conda con Patrese­Facetti, ma ha portato alla Lancia i 20 punti del «Marche» 
Not~ithstanding many teething problems, the Beta Montecarlo Turbo [], 
nlshed 2. with Patrese-Facetti. but gave Lancia 20 Championship points 

Cominciano 
guai per tutti 

Dopo una settantina di minuti comin- 
iano i guaì per ila Pantera di Mìcangelì- 
'ietromarchi, che da questo momento in 
oì andrà avanti al rallentatore per poi, 
urante la terza ora, fermarsi con la ban- 
alta sinistra del suo 8 •V fumante. 
Poco dopo si ferma rper strada la BMW 

20 di Casoni per il cedimento del dìffe- 
enziale e subito dopo arriva ai box ila 
.ombardi che cede la guida a Grimaldi 
mpìegando 1'15" per il rifornimento. 
1ol.to rpiù rapido invece, appena 45", il 
ambio Patrese-Facetti, che avviene cm- 
ue minuti più. tardi. 
Verso 'la fine della seconda ora, quando 

ià Zorzi aveva ceduto il cambio della 
ua X 1/9 al giornalista Giuseppe 'Piazzi, 
edeva la guarnizione della testa e l' 
equa passava nell'olio. Fuori anche que- 
ta vettura restano in pista una decina di 
nacchìne. 
Questa la classifica dopo la SECONDA 

>RA di corsa: 

2. ORA 

ERGUSA - Sull'onda dello sconsolato 
arnmento dell'avvocato Sansone, presi- 
ente dell'A.C. Palermo che organizza la 
orsa, il quale, guardando la dozzina di 
perdute vetture « disperse » sulla griglia 
·i partenza dell'autodromo di Pergusa non 
iesce a trattenere un mesto: « Che squal- 
ire, che tristezza! »1 scatta mezz'ora dopo 
mezzogiorno una delle meno •frequentate 

Coppe :Fior.io » della storia. 
Al via scatta subito ·benissimo la L¬ lla 

.ombardi con l'Osella PA6/7 che divide col 
rincipe catanese Enrico Grimaldi. L¬ lla , 
ltre a non far patinare le ruote, 
ìesce anche ad intuire r'attìmo nel quale 

direttore di gara pensa di dare il via, 
guadagna subito un discreto vantaggio 

u tutti. A farne ile spese, svantaggiato an- 
he dalla non immediata rrsposta del turbo 
ella Beta, è Riccardo Pa trese, che pure 
veva ottenuto 'ìn prova la .pole posìtion 
razie anche alle Pirelh P5 con uno stre- 
ìtoso 1 '39"34. 
La gara già dalr'dnìzio non ha molta 

toria, e dopo una decina di giri si sono 
ià stabìììzzate le rposizioni con 1l'Oselìa 
ella Lombardi rprima, seguita a circa 15" 
alla Beta di Patrese e poi dalla Cheetah- 
lMW di Brillat, dalla BMW 320 gruppo 5 
i Luigi Moreschi, dallOsella 16-00 di De 
ìartoh e dalla Pantera di Micangeli. 
Alla mezz'ora comincia il calvario per 

• Porsche degli svizzeri Calderarì-Spavetti , 
astretti poi al ritiro. 
Dopo 50' di corsa si ferma Moreschi e 

ulla sua BMW 320 monta Mario Casoni, 
opo una sosta di una cinquantina di 
econdi. Questa la classifica dopo la PRI- 
IA ORA di corsa: 

1. Osella ·(Lombardi-Grimaldi) 35 giri a 
70,708 kmh di media; 2. Lancia Beta 
Patrese-Facettì ) a 59"4; 3. Cheetah BMW 
Brillat-Eschlimann) a 2 giri; 4. Osella 
600 (De Bartolì-Ceraolo ) a 2 giri; 5. BMW 
20 .(Moreschi-Casoni-«Amphicar») a 2 giri; 
. De Tomaso Pantera (Mìcangeli-Pietro- 
narchi ) a 3 giri; 7. Porsche Carrera (Pal- 
avìcint-Vanoh j a 4 giri; 8. Fiat X 'l/9 
Ptazzt-Sterzel-Zorzi} a 5 giri; 9. Ferrari 
08 (Besenzoni-Dal 'Ben) a 5 giri; 10 .. Osel- 
• PA6 (Venìnata-Cascone ) a 5 gtrì. 

LOMBARDI 
è in fuga 

1. ORA 



eliminato Campani al terzo giro assìei 
a Giuliani al primo giro, rimane vìttìr 
di questa rottura anche Talarico al ter 
giro. 

Al via subito in testa Drovandi segu 
da Campani, Valvassori, De Antoni, < 
landi e « Toby ». La lotta è sempre fn 
primi tre, che si riducono a due quan 
Campani viene eliminato. 

La lotta è bellissima con staccate E 
ultimo centimetro, sorpassi a questa o 
quella chicane fra Drovandi e Valvasso 
davanti al traguardo transìta sempre i: 
mo Valvassori che si fa però « bruciar- 
all'ultima chicane da Drovandi ohe 
batte '!JBr quattro decimi di secondo. 

Fin dall'abbassarsi della bandiera sca 
in testa nella SECONDA BATTERIA Sit 
la che transita in testa al termìne t 
primo giro. La rotta è subito circoscri 
a Sigala, Schermi e Bertolini, che 
alternano al comando sfruttando 1e se 
Il gruppone sempre compatto dietro q1 
sti primi tre comprende nell'ordine Pe 
chin, Guarino, Mantovani, Pluderi, r. 
diai, Martino e Forini. 

AL penultimo giro, con una bella rìmoi 
passa a guidare la corsa Mantovani, < 
però a poche centinaia di metri < 
traguardo quando è in testa si 'tocca a 
chicane con Pelachin. Mantovani rima 
fermo, Pelachin invece continua e vii 
classificato ottavo. 

Vince Massimo Si,gala davanti a Scheri 
Bertolini Guarino, Martino, Pluderi e J 
rini. 

Al via della FINALE scatta in te 
Schermi che guida per alcuni giri, segu 
da Drovandi, Valvassori, Sigala, Berteli 
Più staccati gli altri. 

Al quinto dei 15 giri in program 
passa a condurre la finale Drovandi, il g 
do;io è Sigala in testa, poi ancora D 
vandi e Sigala al decimo passaggio pr· 
de decisamente la testa seguito da Scheri 
Drovandi, « Toby )), « Camaleo », De ; 
toni, Guarino che .fanno parte di un gri 
petto che ha staccato tutti gli altri 
qualche centinaio di metri. 

A due giri dal termine quando orr 
s~mbrava sicuro vincitore, Sigala sbit 
il motore e per lui la rivincita del ~ 
aello non è più attuabile. Passa a g 
dare Ottavio Schermi che v'ince alla me 
di 139,808 kmh, davanti a iDrovandi, «' 
by», ,«Camaleo•, De Antoni, Guarini, \ 
vassori, Pluderi e Croce. 

Sul traguardo Schermi è scoppiato 
un pianto dirotto dalla commozione m 
tre veniva abbracciato dal padre « e 
Bebè » ex corridore pure lui e dallo ' 
Strascico alla fine: c'è ,un reclamo di l 
mano preparatore della vettura di Sig 
contro Drovandi e Schermi, sembra 1 
ritorsione dei fatti del Mugello quand' 
preparatori di Drovandi e Schermi fec 
reclamo contro Sigala ohe venne poi ,t 
vato irregolare nel cambio, il ·reclamo r 
viene accettato e non vengono fatte 
verifiche. 

DIGIONI 

che vedeva impegnato Rohrl, e così quando Fiorio mi ha interpellato non c'è stato 
nessun problema. lo fra l'altro avevo una certa esperienza col turbo sulle Porsche, ma 
questa Beta è una macchina molto diversa, assai veloce e maneggevole, si è potuta 
esprimere ben.e su questo circuito grazie anche all'ottimo impianto frenante ». 

« Certo Riccardo - continua Facetti che indossava {forse per scaramanzia) il cap- 
pellino Pirelli col nome di Rohrl ricamato sulla sinistra - andava forte più di me, 
e questo' a parte tutto per la sua maggiore esperienza con questa macchina. Ma poi 
in gara, prima che cominciassero le nostre disgrazie, anch'io giravo sul piede di 1'44" 
che credo un buon tempo, assai omogeneo con le prestazioni di Patrese. Ora ri;sta 
solo da vedere - conclude Facetti. - Se avrò altre occasioni per portare in pista 
questa vettura che mi sembra molto interessante e per la quale, soprattutto co~e 
tecnico, sento di dover fare .i miei complimenti a tutto il reparto corse della Lancia 
per l'ottimo lavoro fatto». 

Giustamente contento anche Cesare Fiorio, soddisfatto fra I'altro per aver resistito 
alle allettanti offerte di correre al Norisring invece che in Sicilia. Il successo iridato 
e l'aver portato la Coppa Florio a Torino Io hanno ripagato in pieno per la bontà 
della scelta. 

« La macchina, adesso, va abbastanza bene, anche se ovviamente c'è ancora parec- 
chio da lavorare. Per esempio il guaio della cinghia è successo per la rottura del sup- 
porto <lei tendicinghia, è un pezzo che già si era rotto quando lo costruivamo,, in al· 
luminio. Adesso lo avevano fatto in acciaio e si è rotto alla saldatura: vuol dire che 
tenteremo una nuova soluzione, ma l'importante di fare le corse è proprio questo »; 

« Il, motore è andato molto bene, in prova abbiamo fatto oltre 700 km senza guai 
e ora abbiamo resistito per quasi sei ore. Fra una quindicina di giorni avremo u!'a .se- 
conda macchina per iniziare le rotazioni da una gara all'altra, ma il nostro obiettivo 
resta quello di schierare due vetture al prossimo Giro d'Italia». 

Chiediamo se Facetti avrà la possibilità di correre ancora al posto di Rohrl. Fiorio 
su questo ha de idee molto chiare. 

« Rohrl ha con noi un impegno per correre ancora sulla Beta nelle gare di Brands 
Hatch e 'di Vallelunga, ma crediamo che se si presenterà una occasione cercheremo, 
soprattutto dopo la bella esperienza di oggi, di tornare ad utilizzare Facetti sulla 
" Montecarlo ", che rilancerà quanto prima una parallela linea produttiva di questo 
modello, forse ancora non troppo conosciuto ed apprezzato dal grosso pubblico », 
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da una biella a due giri dalla fine, a 
Drovandi che ha fatto una corsa da par 
suo ed è finito alle spalle di Schermi, a 
cinque decimi. Drovandi è stato sempre 
fra i primi e '!JOteva essere lui il vinci- 
tore se una incertezza e una leggera toc- 
cata in chicane con « Toby » non gli aves- 
sero fatto perdere quei metri che sarebbe- 
ro stati sufficienti per 'lui per tentare di 
passare Schermi nell'ultimo giro. 

Alla fine siamo caduti nei reclami, ma 
non è cattiveria che anima questi ra- 
gazzi, sono solo i preparatori che !hanno 
una rivalità fra di loro ben superiore a 
quella che c'è in pista fra i piloti. Ma 
alle verifiche stavolta non ci sono state 
sorprese. 

Nonostante l'ora mattutina la tribuna e 
Ia montagnetta laterale sono piene di 
pubblico accorso a vedere le gare qui a 
Pergusa. Ci si aspetta di divertirsi di.ippiù 
con il trofeo Alfasud che con la « bar- 
bosa » sei ore. 

Ore nove in punto come è tradizione (di 
puntualità svizzera del direttore di 
corsa La Delfa) si abbassa Ia bandiera 
tricolore per la PRIMA BATTERIA del 
trofeo ·Alfasud. E' una batteria caratteriz- 
zata dalle rotture dei semiassi che hanno 

PERGUSA . Il quarto trofeo Alfasud, che 
ha visto il suo sesto atto a Pergusa, è 
stato tutto un avvincente duello dalle 
prove alle batterie a1la finale, una gara 
complessivamente molto più entusiasmante 
della seì ore mondiale. Il palermitano 
Schermi ha fatto ·il bis di un anno ,fa 
sul « suo » circuito, una vittoria impor- 
tante i;:ier lui che, aveva detto il giorno 
prima, senza i punti di un primo posto 
non sarebbe entrato negli 8 che dome- 
nica prossima andranno a Digione per la 
seconda prova del trofeo Alfasud Europa. 
Con una corsa intelligente e veloce Scher- 
mi ha ottenuto un doppio risultato: va a 
correre a Digione ed è secondo in classi- 
fica per il campionato dtaliano con 70 
punti, contro i 95 di Drovandi. 

Domenica prossima al secondo appunta- 
mento Alfasud Europa ci saranno Manto- 
vani, Campani, Madiai, Bertolinì, Valvas- 
sori che già !hanno punti per la classifica 
europea, a 'Cui si aggiungeranno Dro- 
vandi, Schermi e « Carnaleo », i primi tre 
delle classifica italiana. 

Oltre a Schermi sono stati tanti i pro- 
tagonisti, da Sigala superbo nella ri- 
monta e quando era in testa stava lenta- 
mente staccante gli avversari, poi tradito 

guadagna 
GARE ALFASUl 

24 giugno 19 
Pergusa 

TROFEO ALFASUD ITALIA 
Gara nazionale di velocità 
LE CLASSIFICHE 
1. ·batteria: 1. Orovandi 7 giri pari a I 
34,650 •in 14'59"4 alfa media di 138,692 krr 
2. Valvassori ,14'59"8; 3. •Camaleo• 15'07' 
4. ­Toby» 15'07"8; 5. Oe Antoni ·15'07' 
6. Orlandi 15'08"4; 7. Croce 15'39"0; 
Gibbin 15'39"3; 9. Prosperi 16'16"3; 
Berruto 16'16"6; 11. Campani a 4 giri; 
Talarico a 4 giri; 13. Giuliani a 6 gi 
2. batteria: 1. Max Sigala 7 giri pari 
km 34,&50 in 15'03"2 'alfa media di "138,1 
kmh; 2. Schermi 15'03"7; 3. Bertcl lnl 
04"3; 4, Guarino 15'04"7; 5. Martino 
10"7; 6. Pluderi 15'1<1''1·; 7. Forini '1'5'12' 
8 . Pelachln 15'·17''6; 9. Vitale 15'59"0; 
• lndios» 16'19"3; 11. Mantovani a •1' gi1 
1·2. Madiai a 3 giri. 
Finale: 1. Ottavio Schermi ,15 gfri pari a I 
74 .. 250 in 31'51"9 alla media di '139,808 kn 
2. Orovandi 31''52"4; 3. •Toby• :W52' 
4. ­Camaleo» 31 '56"0; '5. De Antoni 31.'57' 
6. Guarino 31 '59"7; 7. Valvassori 32'17' 
8. Pluder! 32'26"4; 9. Croce 32'34"6; 
Martino 32'45"4; 11. Fcrln] 32'46"0; 12. il• 
tolini 35'26"6; 13. Mantovani a ·1• giro; 
Prosperi a 1 girn; •15. Berruto a 1 gi1 
16. Sigala a 2 giri; 17. Pelachin a 9 gi 
18. ­Indtos» a 9 giri; 19, Vitale a ·10 gi 
20. Gibbin a 12 giri. · 
Giro più .veloce: il 9. di Valvassori ,in 
04"7 alla media di 142,90Z krnh. 

HANNO ENTUSIASMA.TO DI PIO LE 

Drovandi (che alla ­flne sarà secondo) davanti a Sigala nella Alfasud 
Drovandi (second at the flnish) Ieadlnq Sigala with the Alfasud 

,, l'l'lltizl{t'Ut; t • t 3 I\ I 

1. Autoraduno Primavera Peugeot ­ Ferrara 
17 giugno 1979 
LE CLASSIFICHE 
Fino a 1150 · 1. Gianni Pesci: 2. 'Fugagnoli; 
3. Cervellatt: 4 . Benazzl: 5. Cardinali; 6. 
Cavableri: 7. Grisetti: 8. Massari: 9. Zanl- 
borri: 10. Malaqutti. 
Oltre 1150: 1. Emanuele <Rossi; 2. Di Greqo- 
rio: 3. Zuffellato; 4. Mantovani; 5. • Urn- 
berto »: 6. Baccarini; 7 . Piccoli: 8. Carrelli; 
9. Moretti; 10, lfiusso; 11. Ghedini; 12. Mag- 
gi; 13. Servino. 
Classifica Dame: 1. Isa Scalarnbra: 2. An- 
namania Boncarati: 3. Giovanna Fugagnoli; 
4. Lià Verones i: 5. Valeria Monterastelll: 
6. Carla Zagatti; 7. <Liana Bel+ini: 8. Elena 
Benazzi: 9 .. Adriana Zanlboni: 10. Gabriella 
Cervetlatt. 
Classifica Diesel: 1. Mauro Gessi: 2. D'Ase- 
ro: 3. Baccanini . 

"Classifica Piloti C.S.A.I.: 1. Alesato Zacca- 
-ria; 2. Veronesi. 

o. c. 

FERRARA · Nonostante J'Inclemenza del 
tempo deHa vigilia, una giornata di sole 
ha contribuito alla riuscita del !. Autora- 
duno Primavera Peugeot, indetto e or- 
ganizzato dalla Milleruote, Concessiona- 
ria Peugeot per Ferrara e Provincia, col 
patrocinio della ESSO Italiana, il 17 
giugno. 

Lo scopo del raduno era quello di in- 
centivare 1 'uso dell'automobile nell 'im- 
piego del :teI111J)O libero, al di fuor i delle 
competizioni più o meno .titolate. che 
sono ormai riservate a una qualificata 
cerchia di automobilisti, alcuni dei quali 
però, non hanno disdegnato intervenire, 
come Alessio :Zaccaria e Massimo Verone- 
si, portacolorl della 'Scuderia San Giorgio, 
che ovviamente si sono classifìcatì 1. e 2. 
assoluti. 

Numerose le conduttrici, molte delle 
quali, per i tempi realizzati, hanno lar- 
gamente battuto il sesso forte. 

Molte dame 
combattive 

al Raduno Peugeot 

g.m. 

L'ultima ora di corsa si trascina stan- 
camente, con Ia Beta che comunque è 
stata sempre al comando delle sìlhouet- 
tes, ohe diventa seconda assoluta supe- 
rando la Cneetah IBMW di Brillat finito sui 
cordoli in variante e costretto a una Iunga 
sosta ai box per riparare Ia parte ante- 
rìore destra del musetto sensibilmente 
danneggiato. 

A mezz'ora dalla fine poi si ferma an- 
che Ia Lombardi per circa 2 minuti per 
un ennesimo rabbocco e 'Per sostituire 
prudentemente la gomma posteriore de- 
stra prima di ridare la macchina a Gri- 
maldì, che la porterà - spesso 'in folle - 
in fondo alla corsa. 

C'è anche 
chi attacca 

6. ORA 

Una gara 
al risparmlc 

Anche la quinta ora a questo punto non 
ha più storia, con Facetti che continua 
al rallentatore per tenere ancora in vita 
l'acciaccato motore del Beta e poi cede 
a Patrese ola guida che, sempre senza fri· 
zione continua a macinare chilometri su 
chilometri con l'unico obiettivo di arri- 
vare 'in fondo. 

D'altra parte, se Atene piange Sparta 
non ride, e lentamente 'anche U motore 
della macchina di Grimaldi comincia a 
montare pericolosamente di temperatura, 
costringendo di pilota della scuderia Etna 
ad alcune soste ai box, fuori program- 
ma, per effettuare rabbocchi d'acqua. La 
media intanto continua a scendere. 

Questa Infatti la classifica dopo CINQUE 
ORE di corsa: 

1. Osella PA6/7 (Lombardl·Grimaldi) 157 
giri a t54,370 kmh di media; 2. Chetaah 
BMW (Geìllat-Eschìlìmann] a 8 giri; 
3. Lancia 'Beb {Patrese-Facettf ) a 8 giri; 
4. Porsehe-Carrera (Pallavìeìnì-vanolìj a 
10 giri; 5. Ferrar! 308 ,(Besenzoni-Dal Ben) 
a 13 giri. 

5. ORA 

Porsche Carrera .(,Pallavlclnl·Vanoli) a 8 
giri; 4. Lancia Beta (Patrese-Facetti) a 8 
giri; 5. Ferrar! ·308 (Besenzonl·Dal Ben) 
a 9 giri. 
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cev. 

COPPA FLORlO, rievocazione storica 
prova di regolarità ed abilità. 
Bologna, 23-24 giugno 1979 
CLÀSSIFlCA GENERALE 
1. Nazario Bacchi (O.M. 469, 1927) pen 
2. Celli {A.<R. 1750 SS, 1929) 8: 3. Tal 
chi ·(Fiat 501 Silvani. 1922) 10; 4. la< 
(Amilcar CV, 1924) 1·2; 5. Guerra '(Fiat 
Torpedo, 1927) 15; 6. Bresaola <(Fiat 
1926) 42: 7 . Elmi (A.R. 1750 GS, 1930) 
8. Mosconi (Fiat 501S, 1925) 59; 9. Fri: 
(Fiat ·509 Bateau, 1926) 59; 10. Rizzali {1 
1750, 1929) 62: H. Granellj (Fiat '501· Co 
1924) 81: 12. Arborini •(Fiat 509 S, 1926) 
13. Sebregondi {Fiat '501• Torpedo, 1925) 
14. Turelli (Fiat 501• S5, 11923) 484; 15. 
fossi (Bianchi S5, 1927) 551; 16. Her 
{Fiat 509 S. 1926) 628; 17. Colarossi {A 
S.B. Sport, 1928) 1418; 18. MandelH '(Citi 
5 CV, 1924) 1544: •19. StetanelH (Dj 
4D·A. 1919) 1620; 20. Baroncelli •(Fiat 5Ò: 
1922) 1<652; 21. Marri (:Lancia Lambda, ·1 
1721: 22. Mazzetti (Ford A Torpedo, 1 
2574; 23. Rizzardo {Salmson corsa, •1 
2657; 24. ·Carulli <(Fiat 28, 1916) 2666; 
Fiori '(Le Zebre C 13. 1914) 3103; 26. 
Pasquale (Cottereau Tonneau. 1903) 3 
27. Pare+la (Fiat 509, 1929) 4618: 28 . 
che! (Citroen 5 CV, 1923) 5657; 29. Cor 
('La Licorne Bx, 1910) -8433: 30. Forleo {, 
eia Theta, •1915) 11936: 31. Cortesi •l 
520 Torpedo, 1929) 13265: 32. Serafini (' 
geot Bébé, ·1904) 34629: 33. Cecconi <('[ 
ge T.. 1911] 58673: 34. <Giardini r[Fiat 
Spider. 1929) P.~~. 

1. Sessione 

Oselle 2000 1 '40"86 
1'44"23 

Seta Montecanlo 1'42"60 
1'44"77 

' Cheetah 1 '43"16 

Osella JP,A 7 1 '43"70 
1'46"47 

Chevron 1'45"17 

Osel.la PA r6 1 '48"04 
1'48"59 

De Tornaso Pantera 1 '·52"35 
1'53"43 
2'17"02 

Osella 1PA 6 1 '54"23 
1156"41 

Fiat X 1-9 1 '54"r67 
1 '56"03 
2'03"45 

Ford Escort 1 '56"39 
1'58"09 
2'05"36 

Carrera HSR 1 '57"82 
2'03"90 

Ferrar! 308 1 '58"•82 
1''59"55 

Porsche RSR 2'04"45 
2'06"09 

Ford HS 2'21"34 
2'23"74 

BMW 

bre 1908 sul percorso bolognese Bo: 
Panigale-Castelfranco Emilia-San Giovai 
in Persiceto-Borgo Panigale, vinta da : 
lice Nazzaro al volante di una Fiar > 
favolosa media di 119,439 km/h, alfi 
caro dal fido meccanico Fagnano} tra 
di spettatori che, stupiti e ammirati. l 
levano le mani al transito delle vetu 
automobili « sbuffanti », tornate a nuc 
fulgore. La gara che era di regolari tà, . 
alcuni si è risolta in . velocità pura, > 
ché l'attraversamento di Bologna ha tra 
in inganno le vetture più anziane ca 
le medie considerevoli da mantenere. 

Vincitore è risultato Nazario Bacchi 
Forlì che, su di una O.M. torpedo 
1927 si è imposto su rutti divenendo 
rede morale di Felice Nazzaro. 

In rutto sono stati due i giorni 
pegnati nell'allegro « veteran défilé », 
si è concluso dopo un'impegnativa pr. 
di abilità nel ;>iazzale Jacchia ai Giare 
Margherita, dove le -« non ne » con 1 
foga decisamente giovanile hanno a 
lit{\ le curve tracciate tra i birilli. L' 
prezzato « gentleman driver » Edilb< 
Mandelli con la Citroen « bateau » 
1922 ha dimostrato più destrezza di t 
ti gli altri concorrenti, mentre in q 
momento il cielo azzurro era Ietteralrr; 
te coperto dai paracadutisti che esa 
vano le loro capacità atletiche. 

Animatore della manifestazione è si 
il sig. Giorgio Guiduzzi presidente 
C.R.A.M.E. che, egregiamente coadii 
ro dal sig. Bruno Brusa, è ifùsciw ac 
vere dal Centro Storico della Fiar jl 
maso modello «zero » che, con soprs 
comandante Costantino, presidente d 
A.S.I., ha fatto da staffetta lungo il ; 
corso della « Coppa Florio ». 

Questa ' rievocazione si può dire s< 
altro ottimamente riuscita, anche se 
staro rilevato qualche modesto neo o 
nizzativo; essa è stata simpaticamente 
colta anche da un folto pubblico di 
addetti ai lavori tra i quali nurneros 
rano i giovani ed i giovanissimi. 

a, d. 

nel curvane per deformazione si sgonfia- 
vano toccando o la carrozzeria o le sospen- 
sioi , Per la gara sono state montate Pi- 
rel.li più piccole in modo che i pneumatici 
non tocchino. 

Alcuni problemi di messa a punto e di 
motore hanno .impedito alla Ferrari 308 di 
Dal .Ben-Besenzoni di ben figurare. Il .loro 
tempo è rispettivamente di 1'58"82 e 1'59"55, 
partono in penultima fila a fianco di Pal- 
lavicìni-Vanoli. Quindicesimo e ultimo tem- 
po della giornata per la Ford RS 1600 di 
Gerbino-Cicero; sono fuori tempo massimo 
di qualificazione che è stato stabilito in 
2'04"65 hanno girato in 17 secondi in 
più, ma per avere una macchina •in più 
al via i commissari li volevano far par- 
tire lo stesso. 

rata da Wil!iam Sala di Maranello che 
ha g i r a ro con Micangeli .in 1 '491175 e con 
Pierromarchi l '53"43. 

In terza fila ha ottenuto un buon tempo 
Caci con la Chevron (1'45"17), mentre il 
rsuo compagno « Caterpillar e , al secolo 
il palemitano Tropia , !110n ha potuto girare 
e quindi non ·si è qualificato perché per 
le sue abbondanti dimensioni nonostante 
tutti .gli sforzi non è r iuscito ad entrare 
nena macchina .. 

Ottimo tempo della Osella ·PA 6 di Ce- 
raolo che ha ottenuto 1'48"04 mentre il 
suo compagno 1Di Bartoli ha girato 1in 1'48" 
59, e partono in terza fila. 

Quinta fila «•tormentata» per .Ja X 1/9 
di Zorzi (1'52"20) Sterzel r(l'56"03) e 
Piazzi (2'03"45). La macchina che mon- 
tava gomme posteriori molto larghe della 
Pirelh , le 295, ha avuto problemi perché 

Pronte per lo «slalom parallelo» ai Giardini Margherita di Bologna, due bel­ 
lissime Alfa Romeo. La: numero 27 è quella di Maria Cristina Elmi, settima 

Il sole caldo della pianura bologne- 
se, un meraviglioso sole che pareva ri- 
splendere esclusivamente per la buona riu- 
scita del raduno, ha costantemente ralle- 
grato i partecipanti alla rievocazione della 
«Coppa Florio ». La particolare impor- 
tanza di questa manifestazione, voluta ed 
organizzata dal C.R.A.M.E. .(club rorna- 
gnolo auto moro d'epoca) con il patroci- 
nio del « Carlino », ha richiamato un no- 
tevole stuolo di concorrenti. 

Il successo è staro dovuto alla presen- 
za numerica, considerando l'età media del- 
le automobili - dal 1895 della più an- 
ziana sino a giungere al 1930 della più re- 
cente - ed anche alla qualità dei « pez- 
zi » che vi hanno partecipato, anche se al- 
cuni di essi in verità molto pochi esem- 
plari tuttavia, veramente degni di rilievo, 
non corrispondevano perfettamente ai li- 
miti fissati dall'Organizzazione per la par- 
tecipazione alla rievocazione. 

Ai giardini Margherita di Bologna sa- 
bato 23 sono avvenute regolarmente le 
partenze di queste simpatiche << vecchi- 
ne»: dopo aver ·seguito un percorso citta- 
dino si sono inoltrate nell'antico itinera- 
rio della « Coppa Florio » (·la grande 
manifestazione siciliana che fu eccezional- 
mente disputata nel lontano '6 settern- 

di NAZZARO 
NAZARIO erede 

CON PEZZI DI QUALITÀ A BOLOGNA 

LA RIEVOCAZIONE DELLA FLORIO 

71 anni dopo ... 

1 '49"21 
1'49"36 
1 '53"31 

PE!tGUSA - A sorpresa, negli ultimissimi 
secondi dell'ultima sessione di prove in 
vista della « 6 ore » di Pergusa mondiale 
marche, è balzato a sorpresa fuori, spin- 
gendo a fondo dopo aver messo a punto 
la macchina secondo i suoi desideri , Pa- 
rrese con la Lancia Beta che ha fatto fer- 
mare i cronometri sul tempo fantastico di 
l '39"32 alla media di 179,420 kmh. Il 
suo compagno Facetri si era Jimitato 
far cegistrare il <tempo di 1'43"92. 

Riccardo 'ha fatto un grosso dispetto alla 
Osella PA7 della Torino Corse che, nel 
gruppo 6, aveva il miglior tempo della 
prima sessione di prove e sino a pochi at- 
timi dal termine. La Lombardi ·infatti, ve- 
Iocissirna nelle prove del mattino (1'40"86) 
aveva anche lei migliorato girando in 1 '40"03 
con fa Osella che sul finire delle prove 
ha avuto un problema di riscaldamento. Il 
suo compagno, ·il catanese Grimeldi ha 
ottenuto il suo miglior tempo ·in 1'42n23. 
La Jotta per questa « povera » corsa si 
sarebbe svolta fra questi due veloci 
molto ben preparat i equipaggi. 

Ma 6 ore sono cante, ne sono convinti 
anche Pallavicini e Vanoli dopo la gara di 
Le Mans, che li ha visti quarti assoluti 
girando pianissimo, ramo che qui hanno 
provaro pochissimo al mattino e hanno fatto 
due giri 'Solo al pomeriggio tanto per ro- 
dare le pastiglie dei freni. 

In seconda fila troviamo .la coppia Bri l- 
lat-Eschlirnann con la Cheetah che ha gi- 
rato con il primo .in 1'43"16 mentre il 
compagno ha fatto fermare d cronometri 
sull'l '47"74. In seconda fila assieme alla 
Cheetah ci sarebbe dovuta essere I'Osel la 
PA 7 di Casoni - « Arnpbicar » - Moreschi ma 
la macchina nelle prove libere aveva avu- 

. to problemi ad un motore che scaldava. 
Cambiato motore dopo pochi giri si è 
rotto un bullone di biella e la macchina 
è «out». I .tre piloti partiranno invece 
con -la BMW 320 gruppo 5 con cui hanno 
ottenuto il tempo di 11'49"21 Moreschi, 
1'49"36 Arnphicar e 1'53"31 Casoni. Sono 
in quarta fila, accanto alla Pantera prepa- 

In . extrem.is 
la «pole» 

di Riccardo·· 

2'05"78 
2'00"63 

2'01 "56 

2'06"03 
2'01"67 

2'04"86 

1 '52"20 

2'-03"08 

1'49"75 

1'50"'54 
1 '49"93 

1'44"•67 
1'47"74 

1'39"32 
1'43"92 

1 '40"03 
1 '42"23 

2. Sessione 

Tempi in prova della Coppa Florio 
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